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MICHAEL DOUGLAS, CANCRO A 
GOLA CAUSATO DA SESSO ORALE 
Poi precisa: 'Non parlavo del mio'. Ginecologi, in aumento 
tumori da HPV 

LONDRA - "Il cancro alla gola può essere causato dal sesso orale". Michael Douglas rivela così i 
suoi segreti più intimi in un'intervista pubblicata sul Guardian. "Senza essere troppo specifici - ha 
detto l'attore americano - questo tipo particolare di cancro è causato dal papilloma virus umano 
(HPV) che in realtà si trasmette tramite il cunnilingus". 

Il marito di Catherine Zeta Jones, che sta promuovendo il suo nuovo film 'Behind the Candelabra', 
ha aggiunto, scherzando, "se hai questa malattia il cunnilingus è anche la cura migliore". L'attore 
si è ripreso molto bene dopo la malattia che gli era stata diagnosticata nell'agosto 2010. Malattia 
che i medici all'inizio non avevano individuato, prescrivendo all'attore una cura con antibiotici. 

Il portavoce dell'attore ha specificato, poi, che Douglas non ha mai detto che il sesso orale è stata 
la causa del suo cancro alla gola, ma solo che quella pratica è una delle cause possibili di quel tipo 
di tumore: questa - secondo quanto riportano alcuni media americani - la precisazione del 
portavoce della star di Hollywood, Allen Burry. "In una conversazione con un giornale - spiega 
Burry, come riporta il Washington Post - si è parlato delle cause del cancro alla gola, e una di 
queste è il sesso orale, cosa che è nota e conosciuta". 

GINECOLOGI, IN AUMENTO TUMORI FARINGE A CAUSA SESSO ORALE - Sono in 
aumento in Italia, soprattutto tra i giovani, i tumori della faringe e della cavità orale causati dal 
virus Hpv trasmesso attraverso rapporti di sesso orale. A sottolinearlo, dopo che l'attore Michael 
Douglas ha dichiarato di essersi ammalato di cancro alla gola proprio a causa di questo tipo di 
rapporti sessuali, è il presidente della Società italiana di ginecologia (Sigo) Nicola Surico. I tumori 
alla cavità orale in Italia contano 10-12 mila casi nuovi l'anno: "Si stima - spiega Surico - che ben 
il 50% dei tumori dell'orofaringe siano attribuibili al virus Hpv trasmesso via sesso orale, così 
come il 15% dei tumori del cavo orale e il 21% di quelli alla laringe". Nei casi meno gravi, invece, 
il virus Hpv può causare la papillomatosi delle corde vocali, "una lesione precancerosa - spiega 
l'esperto - che si può curare tramite laser". Questo tipo di tumori, avverte il presidente dei 
ginecologi, "é in aumento soprattutto tra i giovani, e tra i maschi più che tra le donne. Ma un 
aumento di tali forme cancerogene legate al virus Hpv - aggiunge - si registra anche tra gli 
omosessuali, tra i quali sono in crescita i tumori retto-anali". Il problema, sottolinea lo specialista, 
é che "in questi casi non è possibile fare prevenzione poiché il profilattico non è utilizzabile". 
L'unica soluzione per prevenire questo tipo di tumori, afferma, "sarebbe dunque quella di 
estendere la vaccinazione contro l'hpv anche ai ragazzi maschi, mentre oggi èprevista solo per le 
ragazzine". Altro consiglio, rivolto a chi pratica il sesso orale, rileva lo specialista, "é di sottoporsi 



periodicamente ad un controllo dall'otorino, in modo da cogliere l'eventuale presenza di lesioni 
cancerose e precancerose alla laringe o al cavo orale quando sono ancora ad uno stadio iniziale". 
Ma, ovviamente, un ruolo fondamentale gioca anche la corretta informazione: "In molti casi i 
ragazzi non conoscono i rischi cui vanno incontro con il sesso non protetto o con il sesso orale, e 
per questo sono necessarie campagne informative mirate. Con tale obiettivo - ha annunciato il 
presidente Sigo - partirà a breve una nostra campagna, in collaborazione con la Società di 
andrologia e il ministero della Salute, per portare nelle scuole e negli ambulatori dei medici di 
base opuscoli informativi sulle malattie sessualmente trasmesse". 

 

http://www.ansa.it/web/notizie/specializzati/saluteebenessere/2013/06/03/Michael‐Douglas‐cancro‐

gola‐causato‐sesso‐orale_8811575.html 
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Ginecologi, in aumento i tumori alla faringe a 
causa del sesso orale 
Dopo che Michael Douglas ha dichiarato di essersi ammalato di cancro alla gola a causa del sesso orale, il 
presidente della Società italiana di ginecologia Nicola Surico ha sottolineato che i tumori della faringe e 
della cavità orale sono in aumento anche in Italia, soprattutto tra i giovani 
Roma, 3 giugno 2013 - A quanto pare Michael Douglas non è il solo. Anche in Italia sono in aumento, 
soprattutto tra i giovani, i tumori della faringe e della cavità orale causati dal virus Hpv trasmesso 
attraverso rapporti di sesso orale. 
A sottolinearlo, dopo che l’attore ha dichiarato di essersi ammalato di cancro alla gola proprio a causa di 
questo tipo di rapporti sessuali, è il presidente della Società italiana di ginecologia (Sigo) Nicola 
Surico. 
 
I tumori alla cavità orale in Italia contano 10-12 mila casi nuovi l’anno: ‘’Si stima - spiega Surico - che ben 
il 50% dei tumori dell’orofaringe siano attribuibili al virus Hpv trasmesso via sesso orale, così come il 15% 
dei tumori del cavo orale e il 21% di quelli alla laringe’’. Nei casi meno gravi, invece, il virus Hpv può 
causare la papillomatosi delle corde vocali, ‘’una lesione precancerosa - spiega l’esperto - che si può 
curare tramite laser’’. 
Questo tipo di tumori, avverte il presidente dei ginecologi, ‘’è in aumento soprattutto tra i giovani, e tra i 
maschi più che tra le donne. Ma un aumento di tali forme cancerogene legate al virus Hpv - aggiunge - si 
registra anche tra gli omosessuali, tra i quali sono in crescita i tumori retto-anali’’. Il problema, sottolinea lo 
specialista, è che ‘’in questi casi non è possibile fare prevenzione poiché il profilattico non è utilizzabile’’. 
L’unica soluzione per prevenire questo tipo di tumori, afferma, ‘’sarebbe dunque quella di estendere la 
vaccinazione contro l’hpv anche ai ragazzi maschi, mentre oggi è prevista solo per le ragazzine’’. 
Altro consiglio, rivolto a chi pratica il sesso orale, rileva lo specialista, ‘’è di sottoporsi periodicamente ad un 
controllo dall’otorino, in modo da cogliere l’eventuale presenza di lesioni cancerose e precancerose alla 
laringe o al cavo orale quando sono ancora ad uno stadio iniziale’’. 
Ma, ovviamente, un ruolo fondamentale gioca anche la corretta informazione: ‘’In molti casi i ragazzi non 
conoscono i rischi cui vanno incontro con il sesso non protetto o con il sesso orale, e per questo sono 
necessarie campagne informative mirate. Con tale obiettivo - ha annunciato il presidente Sigo - partirà a 
breve una nostra campagna, in collaborazione con la Società di andrologia e il ministero della Salute, per 
portare nelle scuole e negli ambulatori dei medici di base opuscoli informativi sulle malattie sessualmente 
trasmesse’’. 

 

http://qn.quotidiano.net/salute/2013/06/03/898756‐ginecologi‐aumento‐tumori‐faringe‐sesso‐

orale.shtml 
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Tumori faringe in aumento per il sesso 
orale 
L'allarme dei ginecologi: «Il 50% dei tumori 
dell'orofaringe sono attribuibili al virus Hpv trasmesso 
con questi rapporti» 

MILANO - Sono in aumento in Italia, soprattutto tra i giovani, i 
tumori della faringe e della cavità orale causati dal virus Hpv 
trasmesso attraverso rapporti di sesso orale. A sottolinearlo, dopo 
che Michael Douglas ha dichiarato di essersi ammalato di cancro 
alla gola proprio a causa di questo tipo di rapporti sessuali, è il 
presidente della Società italiana di ginecologia (Sigo) Nicola 
Surico. I tumori alla cavità orale in Italia contano 10-12mila casi 
nuovi l'anno: «Si stima - spiega Surico - che ben il 50% dei tumori 
dell'orofaringe siano attribuibili al virus Hpv trasmesso via sesso 
orale, così come il 15% dei tumori del cavo orale e il 21% di quelli 
alla laringe». Nei casi meno gravi, invece, il virus Hpv può causare 
la papillomatosi delle corde vocali, «una lesione precancerosa - 
spiega l'esperto - che si può curare tramite laser». 

MASCHI - Questo tipo di tumori, avverte il presidente dei 
ginecologi, «è in aumento soprattutto tra i giovani, e tra i maschi 
più che tra le donne. Ma un aumento di tali forme cancerogene 
legate al virus Hpv - aggiunge - si registra anche tra gli 
omosessuali, tra i quali sono in crescita i tumori retto-anali». Il 
problema, sottolinea lo specialista, è che «in questi casi non è 
possibile fare prevenzione poiché il profilattico non è utilizzabile». 
L'unica soluzione per prevenire questo tipo di tumori, afferma, 
«sarebbe dunque quella di estendere la vaccinazione contro l'Hpv 
anche ai giovani maschi, mentre oggi è prevista solo per le 
ragazzine». Altro consiglio, rivolto a chi pratica il sesso orale, rileva 
lo specialista, «è di sottoporsi periodicamente a un controllo 
dall'otorino, in modo da cogliere l'eventuale presenza di lesioni 



cancerose e precancerose alla laringe o al cavo orale quando sono 
ancora a uno stadio iniziale». 

INFORMARE - Un ruolo fondamentale lo gioca la corretta 
informazione. «In molti casi i ragazzi non conoscono i rischi cui 
vanno incontro con il sesso non protetto o con il sesso orale, e per 
questo sono necessarie campagne informative mirate. Con tale 
obiettivo - ha annunciato il presidente Sigo - partirà a breve una 
nostra campagna, in collaborazione con la Società di andrologia e il 
Ministero della Salute, per portare nelle scuole e negli ambulatori 
dei medici di base opuscoli informativi sulle malattie sessualmente 
trasmesse». 

 

http://www.corriere.it/salute/sportello_cancro/13_giugno_03/aumento‐tumori‐faringe‐sesso‐

orale_cdd24f2e‐cc59‐11e2‐baa8‐7c6869fac9d2_print.html 
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FARMACI:  ONCOLOGI USA, APPROVARE ANTICANCRO SOLO CON BENEFICI CONCRETI = 
PROPOSTA DELL' ASCO, PALETTI PIU' ' RIGIDI' PER CURE CONTRO 4 TUMORI 

      Chicago, 3 giu.  (Adnkronos Salute) - Paletti più rigidi per  
l' approvazione dei nuovi farmaci. Che dovranno dimostrare di essere  
concretamente più efficaci rispetto a quelli già in commercio. E'  
quanto propone l' American Society of Clinical Oncology  (Asco) che in  
occasione del suo 49esimo congresso in corso a Chicago ha annunciato  
che emanerà delle raccomandazioni in tal senso, da discutere poi con  
le autorità regolatorie. Riguarderanno per ora il cancro del pancreas, 
del polmone, della mammella e del colon. 

      Sviluppate dal Cancer Research Committee di Asco, le  
raccomandazioni puntano ad arrivare a un aumento minimo nella  
sopravvivenza globale per ogni forma di cancro presa in  
considerazione. Riconoscendo che si tratta di "compito arduo", il  
comitato di ricerca dell' Asco ha dunque deciso di iniziare  
selezionando e concentrandosi su quattro tipi di neoplasie. Le  
raccomandazioni arrivano due giorni dopo l' appello lanciato dalla  
presidente Asco Sandra Swain, direttore medico del Cancer Institute di 
Washington, che ha chiesto al Congresso americano di esentare i  
farmaci contro il cancro dai tagli sulla spesa pubblica.  Affinchè l' irrigidimento delle regole per  
l' approvazione dei nuovi farmaci abbia effetto, osserva Stefano  
Cascinu, presidente dell' Associazione italiana oncologi medici  (Aiom), 
"ci vorranno almeno 5-10 anni e bisogna considerare che molti dei  
prodotti che abbiamo oggi a disposizione non sarebbero ' passati'  
secondo questi nuovi principi. E il rischio è che si riduca di molto  
il numero di nuovi farmaci approvati. Quante volte potremmo infatti  
vedere che una terapia aumenta di almeno 6 mesi la vita dei  
pazienti?". 

      "La questione - ha detto Sergio Pecorelli, presidente  
dell' Agenzia italiana del farmaco  (Aifa) - è legata al fatto che  
troppo spesso vengono autorizzati farmaci con modesti vantaggi  
rispetto a quelli già in commercio. L' importante, e in questo avranno  
un ruolo le agenzie regolatorie continentali, sarà definire in maniera 
più rigida e meno sfumata il criterio di farmaco innovativo. Ma questo 
aprirà anche un dibattito etico, anche se certamente consentirà di  
districarsi nell' offerta infinita di nuovi medicinali, che si  
contrappone alla scarsità dei fondi economici". 

      Parlando del futuro dell' oncologia Pecorelli, anche alla luce di 
quanto emerso dal congresso Asco, avverte:  "è finita l' era del  
blockbuster. Ma è finita anche quella del farmaco ' on label'  e ' off  
label' :  l' oncologia moderna punta ad avere terapie che puntano a un  
determinato target molecolare, che può essere comune a diversi tipi di 
tumore. Avremo dunque farmaci ' a bersaglio' e non più dedicati alla  
cura di un organo". 
       (Bdc/Adnkronos Salute) 
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